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ASS. SOCIO CULTURALE CENTRO ANCH'IO APS 
 

         

 

Sede in VIA LAGO DI MISURINA 15 ORIAGO - 30034 MIRA (VE) 

Iscrizione Runts 63341 

 

 

Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025  

 
 

 

Stato patrimoniale, attivo 
 

Informazioni generali sull’ente 
 
  

L’Associazione Socio Culturale Centro Anch'io APS è un’associazione che opera nel Comune di Mira e si 

occupa prevalentemente di assistenza sociale degli anziani e delle persone che si trovano in condizioni 

fisiche di disagio dal punto di vista economico, sociale e familiare. 

 

Costituita nel 16/10/1998 e denominata Gruppo Volontariato Anziani di Oriago e dal 27/04/2012 denominata 

Associazione Socio Culturale Centro Anch’io APS,  non ha fini di lucro ed in data 06/11/2024 con atto del 

Notaio Francesco Fioravanti in Dolo, rep. n.  63341, ha ottenuto la personalità giuridica. Per questo motivo, 

il 2025 è il primo esercizio che vede la predisposizione del rendiconto di gestione e della relazione di missione. 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
 

L'Associazione esercita in via esclusiva principale uno o più attività di interesse generale per il perseguimento, 

senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale come previsto dall’articolo 5 del 

decreto legislativo 117 del 2017 aventi ad oggetto:  

Interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 

giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni", di cui lettera a) dell'art. 5 del D.Lgs 3 luglio 2017, nr. 117, 

mediante la realizzazione delle seguenti azioni:  

-la collaborazione con la pubblica amministrazione, anche in regime di convenzione, per la gestione di 

servizi ed interventi di solidarietà sociale a favore degli anziani e delle persone che si trovano in condizioni 

di disagio; 

L'organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle altre attività 

di interesse generale di cui alla lettera i) dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, mediante la realizzazione 

delle seguenti azioni: 

- la predisposizione e la gestione di strutture con spazi ed ambienti idonei allo svolgimento di attività e 

servizi compatibili con gli scopi sociali; 

- la promozione del proficuo impiego del tempo libero dei propri associati attraverso iniziative di natura 

culturale, e ludico-ricreativa per dare agli anziani momenti di impegno sociale e civile nel contesto della 

cittadinanza attiva;   

- la complementare attività di somministrazione di alimenti e bevande effettuata presso le sedi in cui viene 

svolta l'attività istituzionale, nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli stessi e per il cui 
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svolgimento non si avvalga di alcuno strumento pubblicitario o comunque di diffusione di informazioni a 

soggetti terzi diversi dagli associati; 

- la promozione di incontri e rapporti di collaborazione con gli Enti, le altre Associazioni e le scuole del 

territorio;  

- l'organizzazione di attività per la prevenzione, il mantenimento e la cura della salute soprattutto delle 

persone anziane (es. attività motorie, cure termali ecc.)  

L’organizzazione e la gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso di cui alla lettera 

k) dell'art. 5 del del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, mediante la realizzazione delle seguenti azioni:   

- la complementare attività di promozione di viaggi e soggiorni turistici, come momento di socializzazione 

e sviluppo culturale, sempreché sia svolta, in diretta attuazione degli scopi istituzionali, nei confronti degli 

associati e dei familiari conviventi degli stessi e per il cui svolgimento non ci si avvalga di alcuno strumento 

pubblicitario o comunque di diffusione di informazioni a soggetti terzi diversi dagli associati; 

La promozione e la tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, la promozione delle pari opportunità e 

delle iniziative di aiuto reciproco di cui alla lettera w) dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117.  

- beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate 

o di attività di interesse generale a norma dell'art. 5 del D. Igs 03/07/2017 n°117 di cui alla lettera u) dell'art. 

5 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 

 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime 

fiscale applicato 
  

Come è oramai il noto, l’entrata in vigore delle disposizioni fiscali contenute nel Codice del Terzo Settore (il 

D. Lgs. 117/2017 che nel corso di questi anni ha subito diverse modifiche), applicabili a tutti gli enti di Terzo 

settore, è stata subordinata alla intervenuta autorizzazione da parte della Commissione Europea pervenuta alla 

Rappresentanza Permanente dell’Italia a Bruxelles con la comunicazione (comfort letter) del 7 marzo 2025. 

Più precisamente, l’efficacia delle disposizioni normative ricomprese nel Titolo X del Codice (si tratta degli 

articoli che vanno da 79 a 89) si verificherà, per quanti risulteranno iscritti nel Registro unico nazionale del 

Terzo settore (RUNTS), a partire dal periodo d’imposta 2026 e cioè successivo a quello di rilascio della 

predetta autorizzazione comunitaria. 

Non essendosi pertanto verificata nel corso del periodo d’imposta 2025 tale condizione essenziale, tale periodo 

di imposta è stato caratterizzato, tanto per quanti nel frattempo si sono iscritti nel Registro Unico Nazionale 

del Terzo settore (per trasmigrazione o per iscrizione volontaria) sia per coloro che non vi sono entrati per 

scelta o che ne sono esclusi per legge (enti pubblici, partiti politici, associazioni sindacali e di categoria, enti 

non commerciali sotto la direzione e il controllo di enti pubblici), dall’applicazione delle disposizioni fiscali 

storicamente applicabili. 

Tra queste riscontriamo 

● il noto regime fiscale forfettario di cui alla L. 398/1991, applicabile ai proventi commerciali conseguiti 

da molti enti non commerciali (in primis realtà sportive dilettantistiche ma anche associazioni senza 

scopo di lucro, pro loco, cori, bande e filodrammatiche); 

● la nota previsione di de-commercializzazione dei corrispettivi specifici ricevuti da associati e tesserati 

prevista per gli enti di tipo associativo dall’articolo 148, comma 3, Tuir quanto riguarda il comparto 

delle imposte dirette. 

Entrambe le descritte disposizioni normative cesseranno di trovare applicazione per gli Enti di Terzo Settore, 

nello stesso istante in cui gli stessi potranno applicare la richiamata disciplina fiscale contenuta nel Titolo X 

del Codice del Terzo settore. 

 

Sedi e attività svolte 
 

La sede legale della Associazione è nel Comune di Mira, in Via Lago di Misurina 15. 
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ATTIVITA’ SVOLTE:  

 

SERVIZI IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI MIRA 

 

TRASPORTI SOCIALI 

In accordo con l'Ufficio Comunale delle Politiche Sociali, l'Associazione gestisce un Servizio Trasporti 

Sociali, con Autisti e Accompagnatori Volontari, a favore di persone bisognose per controlli specialistici, 

accertamenti clinici, terapie farmacologiche e riabilitative, e per accompagnamento in residenze protette. 

 

LABORATORIO INTERGENERAZIONALE  

L’attività dei laboratori intergenerazionali prevede incontri al Centro con volontari, anziani assistiti, un 

educatore esterno, una classe della scuola primaria con relative insegnanti.  

 

LABORTORIO IN.TE.SE. 

In collaborazione con l’Associazione Socio Ricreativa A. Palladio APS, con l'ULSS n°3 Serenissima e 

l'Assessorato alle Politiche  Sociali del Comune di Mira vengono accolte al Centro, due volte alla settimana, 

alcune persone affette da iniziale-lieve deterioramento cognitivo, con l'intento di sottoporle, con l'aiuto di 

specialisti e volontari, ad un programma di riabilitazione cognitiva; nel contempo si intende dare un momento 

di “sollievo” ai famigliari impegnati nel duro compito assistenziale quotidiano. 

 

CORSO DI ITINERARI VENEZIANI - CORSO DI STORIA DELL’ARTE 

 

CORSI DI ATTIVITA’ MOTORIA PER SALUTE, BENESSERE, SOCIALITA’ E BALLO 

 

BIBLIOTECA - SERATA DI LETTURA POETICA. 

 

SERATE DI DIVULGAZIONE SOCIO-SANITARIA - COLLABORAZIONE CON 

L’ASSOCIAZIONE CUORE AMICO – controllo della pressione arteriosa, colesterolo e glicemia a 

cura del Dipartimento di Cardiologia d mirano 

 

CORSO DI INFORMATICA 

 

GRUPPO MODELLISMO 

 

CORO POLIFONICO “LINO TORTANI” con ENSMBLE STRUMENTALE 

 

CORSO DI CHITARRA 

 

TEATRO Compagnia “QUELLI DELL’ORSA MINORE “ 

 

GIOCO DELLE CARTE 

 

DOMENICHE IN SCATOLA: giochi di società e cineforum  

 

MOMENTI D’INCONTRO (lavori manuali di cucito) 

 

CORSO DI LINGUA INGLESE (CONVERSAZIONE) 
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Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

 

Al 31/12/2025 il numero di soci è di 667 di cui n. 417 femmine e n. 250 maschi. 

Nel 2025 il numero dei soci volontari è stato 60. Le attività in cui i volontari hanno dato il loro contributo 

sono state: consiglio direttivo; trasporti sociali; coro; compagnia teatrale; gruppo chitarre; organizzazione di 

eventi; laboratorio intergenerazionale e laboratorio IN.TE.SE; piccole manutenzioni della sede. 

 

 

Altre informazioni 
 

Illustrazione delle poste di bilancio 
 

 
Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”). 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione. 
Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito 
dal principio contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli 
enti del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di 
valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche 
e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore. 
Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi 
contabili nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta 
dalla presente relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già 
menzionato, che costituisce parte integrante del bilancio d’esercizio. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 

La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto 

gestionale secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra 

l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.  

 

 

Principi di redazione 
 

(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c ) 

 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 
In relazione al presente bilancio, si ritiene non più applicabile la deroga alla prospettiva della continuità 
aziendale come definita nei paragrafi 21 e 22 dell'Oic 11, prevista dal comma 2 dell'articolo 38-quater del 
D.L. 34/2020 per l'esercizio in corso al 31/12/2024. 

 

 



ASS. SOCIO CULTURALE CENTRO ANCH'IO APS 

Relazione di missione al 31/12/2025 Pag. 5 
 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
 

Non sussistono. 

 

 

Cambiamenti di principi contabili 
 

Non sussistono. 

 

 

Correzione di errori rilevanti 
Non sussistono. 
 

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 
 

Non sussistono. 

 

 

Criteri di valutazione applicati 
 

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.) 

 

 

 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 
degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
Ai fini della determinazione del valore d’uso si applica l’approccio semplificato dell’OIC 9 “Svalutazioni 
per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” per determinare le perdite 
durevoli di valore. 
Le eventuali svalutazioni sono rilevate in un’apposita voce denominata “svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed immateriali” aggiunta nell’apposita area del rendiconto gestionale in 
base a quanto disposto dal decreto ministeriale. 
 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 
rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 
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Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.  
Ai fini della determinazione del valore d’uso si applica l’approccio semplificato dell’OIC 9 “Svalutazioni 
per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” per determinare le perdite 
durevoli di valore. 
Le eventuali svalutazioni sono rilevate in un’apposita voce denominata “svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed immateriali” aggiunta nell’apposita area del rendiconto gestionale in 
base a quanto disposto dal decreto ministeriale. 

 

Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 

 

Non sussistono. 

 

 

Crediti 

 
I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale e del valore di presumibile realizzo. 
Nella rilevazione iniziale dei crediti con il criterio del costo ammortizzato il fattore temporale viene 
rispettato confrontando il tasso di interesse effettivo con i tassi di interesse di mercato. Qualora il tasso di 
interesse effettivo sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato, quest'ultimo viene 
utilizzato per attualizzare i flussi finanziari futuri derivanti dal credito al fine di determinare il suo valore 
iniziale di iscrizione. 
Alla chiusura dell'esercizio, il valore dei crediti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei 
flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. Nel caso in cui il tasso contrattuale sia un tasso 
fisso, il tasso di interesse effettivo determinato in sede di prima rilevazione non viene ricalcolato. Se invece 
si tratta di un tasso variabile e parametrato ai tassi di mercato, allora i flussi finanziari futuri sono 
rideterminati periodicamente per riflettere le variazioni dei tassi di interesse di mercato, andando a 
ricalcolare il tasso di interesse effettivo. 
 

I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si 
estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo. 
 

Debiti 

 

Sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. 
Nella rilevazione iniziale dei debiti con il criterio del costo ammortizzato il fattore temporale viene rispettato 
confrontando il tasso di interesse effettivo con i tassi di interesse di mercato. 
Alla chiusura dell'esercizio il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei 
flussi finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. 
 

 

Ratei e risconti 

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
 

Transazioni non sinallagmatiche 

 
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione 
(es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), danno luogo all’iscrizione 
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nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair value alla data di acquisizione. 
In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto 
gestionale.  
 

Determinazione del fair value 

 

L’iscrizione delle attività al fair value avviene quando lo stesso è attendibilmente stimabile. 

Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione. 

I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le 

previsioni per le transazioni non sinallagmatiche. 

I beni di magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno possono essere rilevati al loro fair value al 

termine dell’esercizio anziché al loro fair value al momento dell’iscrizione in bilancio. 

 

Contributi pubblici 

 

I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 25 del 

principio contabile OIC 35. 

 

Rimanenze magazzino 

 

Non sussistono. 

 

 

 

Titoli 

 

Non sussistono. 
 

Partecipazioni 

 

Non sussistono. 

 

 

Quote associative e apporti da soci fondatori 

 

Le quote associative o apporti ancora dovuti sono gli importi esigibili da parte dell’ente nei confronti di 

associati o fondatori a fronte di quote associative o apporti dei soci fondatori che danno titolo ad un credito 

rilevato nella voce A) “quote associative o apporti ancora dovuti”. 

Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita 

al: 

a) Patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla 

dotazione iniziale dell’ente 

b) Rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri 

casi, a meno che dalle evidenze disponibili è desumibile che la natura della transazione è il rafforzamento 

patrimoniale dell’ente (es. apporti per ricapitalizzazione). 

I “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio 

in cui sono ricevuti o dovuti. 

 

 

Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate 
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Non sussistono. 

 

Fondi per rischi e oneri 

 

Non sussistono. 

 

Fondo TFR 

 

Non vi sono dipendenti in forza all'Associazione. 

 

Imposte sul reddito 

 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti 
per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 
 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi  

 

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività 

cui si riferiscono: 
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale 

come “componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse 

generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o 
commerciali”; 

b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come 

“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 
6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 
indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.” 
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come 

“i componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi 

occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni.”; 
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto 

ministeriale come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di 
raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente 

connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse 
generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono 

imputabili nell’area A del rendiconto gestionale”; 
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi 

positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree. 
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.). 
 

Costi e proventi figurativi 

 

I costi e proventi figurativi da attività di interesse generale sono presentati separatamente dai costi e proventi 

figurativi da attività diverse. Il decreto ministeriale prevede che i costi e i proventi figurativi sono “quei 
componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della 
contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’ente” e che “quanto esposto nel presente 

prospetto non deve essere già stato inserito nel rendiconto gestionale”. 

Nei costi e proventi figurativi rientrano tra l’altro:  



ASS. SOCIO CULTURALE CENTRO ANCH'IO APS 

Relazione di missione al 31/12/2025 Pag. 9 
 

a) i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, comma 1, del Codice 

del Terzo Settore;  
b) quelli relativi ai volontari occasionali e  

c) quelli relativi all’erogazione/ricezione gratuita di servizi (ad es. il comodato d’uso). 
I costi e proventi figurativi, opportunamente documentati, sono rilevati in calce al rendiconto 

gestionale al fair value della prestazione ricevuta o eseguita se attendibilmente stimabile. Nel 

determinare il valore: 

a) del costo figurativo del volontario si fa riferimento alla «retribuzione oraria lorda prevista per la 

corrispondente qualifica dei contratti collettivi di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n°81» così come previsto dal decreto ministeriale»; 
b) dei proventi figurativi, è possibile fare riferimento ai relativi costi figurativi quando lo stesso non risulta 

facilmente individuabile. 
Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione. 

 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

 

Non sussistono. 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali 

 

Non sussistono. 

 

Altre informazioni 
 

Stato patrimoniale, attivo 
 

 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 
 

Non sussistono. 

 

 

B) Immobilizzazioni 
 

 

I-Immobilizzazioni immateriali 
 

Non sussistono 

 

 

Oneri finanziari capitalizzati fra le immobilizzazioni immateriali  

 

Non sussistono. 

 

 

II-Immobilizzazioni materiali 
 

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 



ASS. SOCIO CULTURALE CENTRO ANCH'IO APS 

Relazione di missione al 31/12/2025 Pag. 10 
 

 

 
Terreni e 

fabbricati 

Impianti e 

macchinario 
Attrezzature 

Altre 

immobilizzazion

i materiali 

Immobilizzazio

ni materiali in 

corso e acconti 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 

esercizio 

      

Costo                         

Contributi ricevuti                         

Rivalutazioni                         

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortamento) 

                        

Svalutazioni                         

Valore di bilancio                         

Variazioni 

nell'esercizio 

      

Incrementi per 

acquisizioni 

              276        276  

Contributi ricevuti                         

Altre variazioni                         

Totale variazioni               276        276  

Valore di fine 

esercizio 

      

Costo           14.791    14.333        29.124  

Contributi ricevuti                         

Rivalutazioni                         

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortamento) 

          14.791    14.057        28.848  

Svalutazioni                         

Valore di bilancio               276        276  

 

 

III-Immobilizzazioni finanziarie 
 

Non sussistono. 

 

 

C) Attivo circolante 
 

 

I-Rimanenze 
 

Non sussistono 

 

 

II-Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

Non sussistono 

 

 

III-Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Non sussistono 
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IV-Disponibilità liquide 
 

Il saldo pari ad euro 48.476,63 rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla 

data di chiusura dell'esercizio. 

 

 

 

D) Ratei e risconti attivi 
 

(Punto 7 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – composizione ratei e risconti attivi 

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 

e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni 

a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta 
estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 
Non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 

 

 

Stato patrimoniale passivo 
 

 

A) Patrimonio netto 
 

 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 

(Punto 8 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020)  

Con riferimento alle movimentazioni del patrimonio netto, nel seguito si illustra il dettaglio della 
composizione della quota c.d. vincolata e quella libera. 
 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione 

dell'avanzo/cop

ertura del 

disavanzo 

dell'esercizio 

precedente 

Altre variazioni 
Avanzo/disavan

zo d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

 
Incrementi Decrementi Riclassifiche 

Fondo di 

dotazione 

dell'ente 

             32.046               32.406  

Patrimonio 

vincolato 

       

Riserve 

statutarie 

                            

Riserve 

vincolate per 

decisione degli 

organi 

istituzionali 

                            

Riserve 

vincolate 

             276               276  
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destinate da 

terzi 

Totale patrimonio 

vincolato 

             276               276  

Patrimonio 

libero 

       

Riserve di utili 

o avanzi di 

gestione 

             1.702               1.702  

Altre riserve                             

Totale patrimonio 

libero 

             1.702               1.702  

Avanzo/disavanz

o d'esercizio 

                      12.910    12.910  

Totale 

patrimonio netto 

                      12.910    47.294  

 

 

B) Fondi per rischi e oneri 
 

(Punto 7 del Mod. C allegato al DM 5 marzo 2020) – composizione della voce “altri fondi” 

 

Non sussistono. 

 

 

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

 

Non sussiste. 

 

 

D) Debiti 
 

Scadenza dei debiti 
 

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).  

 

 
Quota scadente entro 

l'esercizio 

Quota scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 

residua superiore a 5 

anni 

Debiti verso banche             

Debiti verso altri finanziatori             

Debiti verso associati e fondatori per 

finanziamenti 

            

Debiti verso enti della stessa rete associativa             

Debiti per erogazioni liberali condizionate             

Acconti             

Debiti verso fornitori   4.175          

Debiti verso imprese controllate e collegate             

Debiti tributari             

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

            

Debiti verso dipendenti e collaboratori             

Altri debiti             

Totale debiti   4.175          
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 

Non sussistono debiti assistiti da garanzia reale su beni sociali (articolo 2427, primo comma, n. 6, C. c.). 

 

 

Ratei e risconti passivi 
 

Non sussistono. 

 

 

Rendiconto gestionale 
 

OIC 35 - l’obiettivo di tale informativa è quello di consentire al lettore del bilancio di apprezzare il risultato 

gestionale privo di elementi che, per l’eccezionalità della loro entità o della loro incidenza 

sull’avanzo/disavanzo d’esercizio, non sono ripetibili nel tempo. 

 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 
 

La convenzione in atto che l’Associazione ha stipulato con il Comune di Mira, proprietario dell’immobile 

sede del centro dove l’Associazione svolge le proprie attività, prevede che l'uso dei locali deve essere garantito 

come segue: 

 a) alle associazioni e gruppi vari che operano senza scopo di lucro nel territorio comunale per la realizzazione 

di attività/iniziative di carattere sociale a favore della comunità locale; 

 b) alle famiglie residenti nel Comune di Mira, per la realizzazione di feste di compleanno per bambini e 

ragazzi frequentanti le scuole del territorio;  

c) ai partiti e movimenti politici, per svolgere attività, dibattiti e riunioni di interesse pubblico e collettivo. 

Non potranno essere concessi spazi ad associazioni, organizzazioni e gruppi associati all'ideologia nazi-

fascista o in tal modo appellati, o che si professino neofascisti, nel rispetto della Costituzione e in applicazione 

dei seguenti atti prodotti dall'Amministrazione Comunale di Mira: Ordine del Giorno del Consiglio Comunale 

n. 48 del 28.09.2007, deliberazione di G.C. n. 1 del 09.01.2018 e deliberazione di G.C. n. 56 del 27.03.2019;  

d) alle associazioni e/o gruppi che realizzino attività rivolte ai propri iscritti e associati, e/o privati cittadini, 

per assemblee condominiali.  

Lo spazio per le attività previste alla lettera a) dovrà essere concesso a titolo gratuito, mentre per le attività 

descritte alle lettere b) c) e d), l'Associazione potrà chiedere ai soggetti un contributo liberale per le spese di 

assicurazione, consumo e custodia. 

 

Le erogazioni liberali ricevute nell’anno 2025 sono tutte in denaro e sono pari a € 14.206,00=  e si riferiscono 

a: 

- somme versate da associazioni e gruppi del territorio per le proprie assemblee, attività  o riunioni e assemblee 

condominiali , per un importo pari al 27%  della somma complessiva 

- somme versate da  altre associazioni  con le quali abbiamo collaborato con il coro ed il teatro per un importo 

pari al 25% della somma complessiva 

- somme versate  dai soci della nostra associazione a sostegno delle diverse attività del centro per un importo 

pari al 48%  della somma complessiva. 
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B) Componenti da attività diverse 
 

Non sussistono. 

 

 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 
 

Non sussistono. 

 

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 
 

Non sussistono. 

 

 

E) Componenti di supporto generale 
 

Per l’esercizio 2025 sono pari ad euro 2.736. 

 

 

Imposte 
 

Non sussistono. 

 

 

 

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
 

Non sussistono. 

 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali 
 

Non sussistono. 

 

 

Altre informazioni 
 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
 

Nel corso dell'esercizio 2025, l'Associazione ha ricevuto da terzi non associati erogazioni liberali in denaro 

pari ad euro 7.341,00 così suddivise: 

• da associazioni e gruppi del territorio per le proprie assemblee, attività  o riunioni e assemblee 

condominiali per un importo pari a € 4.060,00= ( così come previsto dalla convenzione in atto che 

l’Associazione ha stipulato con il Comune di Mira, proprietaria dell’immobile, sede del centro dove 

vengono svolte le attività); 
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 da altre associazioni  con le quali l’Associazione  ha collaborato con il coro ed il teatro per un importo pari a 

3.281,00=. 

 

 

 

Numero di dipendenti e volontari 
 

 
Organico Numero medio Numero 

Dirigenti 0  0 

Quadri 0  0 

Impiegati 0  0 

Operai 0  0 

Altri dipendenti 0  0 

Totale Dipendenti 0  0 

Volontari 50 60  

 

 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto 

incaricato della revisione legale  
 

Non sussiste. 

 

 

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche 

inerenti ai patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 

Non sussistono. 

 

 

Operazioni realizzate con parti correlate  
 

Non sussistono. 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo  
 

Si propone di destinare l'intero avanzo di gestione, pari ad euro 12.910,01 a Riserva non vincolata del 

Patrimonio Netto della Associazione. 

 

 

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi  
 

Non sussistono 

 

 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti  
 

Non sussiste. 
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Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi  
 

Non si sono svolte attività di raccolta fondi nel corso dell'esercizio 2025. 

 

                                                                                                                                                       

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle 

modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
 

 

Trasporti Sociali: spese per il carburante e la manutenzione dei  3 mezzi, che l’Associazione ha in comodato 

d’uso gratuito dal Comune di Mira; 

Laboratorio Intergenerazionale: spese per l’educatore che conduce il laboratorio e l’acquisto dei prodotti 

per l’accoglienza;  

Laboratorio  IN.TE.SE: spese per l’acquisto dei prodotti per l’accoglienza  e del materiale di cancelleria . 

Corso Itinerari Veneziani – Corso di Storia dell’Arte: spese per il compenso riconosciuto alla 

professionista che conduce le lezioni. 

Corsi di attività motoria per la salute, benessere e socialità e ballo: spese per i compensi riconosciuti ai 

professionisti che conducono i corsi e acquisto di materiale sportivo specifico ( tappetini, pesi , palle, aste 

ecc.) 

Biblioteca – Serate di Lettura poetica. Acquisto di libri, quotidiani e settimanali a disposizione dei soci; 

spese di organizzazione per gli incontri di lettura. 

Serate di divulgazione socio sanitaria – collaborazione con l’Associazione Cuore Amico: spese per 

l’organizzazione dell’incontro annuale con l’Associazione Cuore Amico per le attività di controllo e 

prevenzione aperto a tutta la popolazione. 

Corso di informatica: il corso viene condotto gratuitamente dal personale di una società privata 

internazionale come mission. 

Gruppo modellismo. incontri tra soci appassionati di questa attività. 

Coro Polifonico “Lino Tortani” con Ensamble Strumentale spese per l’organizzazione dei concerti per 

l’esibizione del coro che si sono tenuti nel corso dell’anno in luoghi diversi (Palazzo Leoni – Villa Widamm 

- Chiese Parrocchiali). 

Corso di Chitarra : gruppo di chitarra autogestito composto da soci che si sono appassionati a questo 

strumento. Il Gruppo si è esibito presso alcune RSA del nostro territorio per garantire un momento ricreativo 

agli ospiti. 

Teatro Compagnia “Quelli dell’orsa minore “:spese per l’organizzazione per l’esibizione del gruppo sia 

presso il teatro del nostro Comune che per la partecipazione ad altre rassegne teatrali nella provincia di 

Venezia e Treviso. 

Gioco delle carte -  Tornei di Burraco: il centro è aperto dal lunedì al sabato (mattina  e pomeriggio) ed una 

sala del centro è a disposizione dei soci per il gioco delle carte; le spese riguardano  l’acquisto del materiale 

necessario per l’organizzazione dei tornei di burraco. 

Domeniche in Scatola: giochi di società e cineforum a cura di un gruppo di giovani; programmazione di 

incontri   una domenica al mese. 

Momenti di incontro: Incontro settimanale tra socie appassionati di cucito e decoupage. 

Corso di Lingua Inglese (conversazione): il corso viene condotto gratuitamente da un giovane volontario 

dell’Associazione. 

Bar del Centro riservato ai soci dell’Associazione: il bar aperto dal lunedì al sabato viene gestito dai volontari 

dell’Associazione; le spese riguardano l’acquisto dei prodotti serviti ai soci e la manutenzione degli apparecchi 

che compongono il bar. 

Feste ed iniziative ricreative - gite: spese per l’organizzazione di feste ed iniziative ricreative a favore dei 

soci in occasione di particolari ricorrenze (festa di  carnevale, 8 marzo, 19 marzo festa del papà,  maronata, 

pranzo di Natale,  ecc); organizzazione di 2 gite giornaliere annuali allo scopo di visitare le città e conoscere 
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altri centri della rete ANCeSCAO (la quota a carico dei partecipanti copre le spese di viaggio e le  visite 

guidate). 

Soggiorni Culturali. sono stati organizzati 2 soggiorni della durata di 5-10 giorni nei mesi di maggio e 

settembre. L’Associazione non sostiene alcuna spesa in quanto i soggiorni sono gestiti direttamente da 

un’agenzia di viaggio 

Assicurazioni: spese relative alle polizze assicurative per i soci, i volontari e l’immobile. 

Spese per la gestione del Centro: le spese riguardano: le utenze (gas, energia elettrica, acqua, telefono, 

Tariffa Igiene Ambientale); la pulizia con cadenza settimanale degli spazi che è affidata ad una Ditta esterna; 

l’acquisto del materiale necessario per garantire la pulizia e la manutenzione ordinaria dell’immobile. 

 

Rispetto alle attività più sopra elencate il Comune di Mira, in base alla convenzione in atto con l’Associazione 

per la gestione del Centro, riconosce un contributo annuale, su specifica rendicontazione: 

- per le spese di gestione relativamente alle utenze ed alla pulizia del centro;  

- per le spese di carburante per i trasporti sociali; 

- per il laboratorio Intergenerazionale: 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli 

equilibri economici e finanziari  
 

Per l’anno 2026 proseguono le attività del 2025 con le stesse modalità di gestione. Il Comune di Mira ha 

riconfermato alla nostra Associazione la gestione del Centro sino al 31/12/2028 mediante apposita 

convenzione confermando anche i contributi per le spese dei trasporti, delle utenze e per i laboratori 

Intergenerazionale ed Intese. 

E’previsto, previa autorizzazione da parte del Comune, l’abbattimento di una parete in cartongesso di una 

stanza nell’ala ovest del centro in modo da ampliare lo spazio dove si svolgono il laboratorio 

intergenerazionale ed i corsi di attività motoria. Le spese a carico dell’Associazione riguardano le opere di 

abbattimento e lo smaltimento del materiale. 

 

L’Associazione, su richiesta di un gruppo residente nella frazione di Malcontenta, ha deliberato anche di avere 

una sede secondaria in questa frazione in uno spazio (circa 30 mq) che il Comune di Mira ha intenzione di 

dare in comodato d’uso gratuito alla nostra Associazione disciplinando la gestione con apposita convenzione. 

Lo spazio sarà dedicato ad attività socio-culturali e ricreative. Le spese previste riguardano le utenze per le 

quali il Comune si è impegnato ad intervenire. 

 

Il Comune di Mira prevede entro l’autunno di installare i pannelli fotovoltaici nella sede del Centro di via 

Lago di Misurina. Ciò dovrebbe consentire un risparmio nei costi delle utenze. 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie  
 

L'Associazione persegue le proprie finalità statutarie attraverso lo svolgimento in via esclusiva o principale 

delle attività di interesse generale individuate dall’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 e, in particolare, descrivere  

Interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 

giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni", di cui lettera a) dell'art. 5 del D.Lgs 3 luglio 2017, nr. 117; 

L'organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle altre attività 

di interesse generale di cui alla lettera i) dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 11; 

 

L’organizzazione e la gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso di cui alla lettera 

k) dell'art. 5 del del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 
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La promozione e la tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, la promozione delle pari opportunità e 

delle iniziative di aiuto reciproco di cui alla lettera w) dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 

 come previsto dallo statuto. 

 

Le finalità istituzionali sono perseguite tramite: 

− la collaborazione con la pubblica amministrazione, in regime di convenzione, per la gestione di servizi 

ed interventi di solidarietà sociale a favore degli anziani e delle persone che si trovano in condizioni di 

disagio; 

− la predisposizione e la gestione di strutture con spazi ed ambienti idonei allo svolgimento di attività e 

servizi compatibili con gli scopi sociali; 

− la promozione del proficuo impiego del tempo libero dei propri associati attraverso iniziative di natura 

culturale, e ludico-ricreativa per dare agli anziani momenti di impegno sociale e civile nel contesto della 

cittadinanza attiva; 

− la complementare attività di somministrazione di alimenti e bevande effettuata presso la sede del centro 

nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli stessi; 

− la promozione di incontri e rapporti di collaborazione con gli Enti, le altre Associazioni e le scuole del 

territorio;  

− l'organizzazione di attività per la prevenzione, il mantenimento e la cura della salute soprattutto delle 

persone anziane;  

− la complementare attività di promozione di viaggi e soggiorni turistici, come momento di 

socializzazione e sviluppo culturale, nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli stessi; 

−  beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 

2016 n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell'art. 5 del D. Igs 03/07/2017 n°117 di cui alla 

lettera u) dell'art. 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 

 

Tutte le attività sono svolte in coerenza con i principi di democraticità interna, trasparenza e gratuità, nel 

rispetto delle norme vigenti e con l’obiettivo primario di promuovere ...........… 

La socialità nella comunità di tutte le età, il benessere psico-fisico delle persone anziane e fragili attraverso 

iniziative ed attività tendenti a garantite una migliore qualità della vita riducendo l ‘isolamento.  

 
 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all'art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, qui di seguito sono riepilogate le sovvenzioni 

(contributi, incarichi retributivi, vantaggi economici) ricevute dalle pubbliche amministrazioni. 

Il prospetto ospita le erogazioni ricevute nel corso dell'anno cui si riferisce il bilancio (2025). 

Nr. Soggetto erogante Contributo erogato Causale 

1 Comune di Mira 

  

€ 6.718,31 Contributo per trasporti 

  

2 
Comune di Mira 

 

     € 2.500,00 Contributo per progetto di 

integrazione 
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3 Comune di Mira € 7.272,42 Contributo per la gestione 

del centro culturale  

4 Comune di Mira € 4.773,59 Contributo per la gestione 

di iniziative diverse 

TOTALE  € 21.264,32  

 

 

Nel corso dell'esercizio 2025, inoltre, l'Associazione ha ricevuto proventi dal 5 per mille pari ad euro 

1.886,87. 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

 

Il sottoscritto dott. Alberto Antonello, dottore commercialista iscritto al n. 1084 dell'Albo del Dottori 

Commercialisti di Venezia ai sensi dell'art 31 comma 2-quinquiesedlla Legge 340/2000, dichiara che il 

presente documento è conforme all'originale depositato presso l'Associazione di Promozione Sociale. 

 

 


